
CALENDARIO LITURGICO 
     10  - 18 gennaio 2026 

ORARI SS. MESSE    

Festive Camin:  8 –10.30 -18.30  Granze: 9.30 
Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 18.30                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  
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Sabato              10 genn. S. Messa   ore 18.30 - per la COMUNITA’ 

Domenica        11 genn. 
Battesimo di Gesù 

     

S. Messa   ore   8.00 - per la COMUNITA’ 
S. Messa   ore 10.30 - def.to Mario; def. fam. Terrosu e Pasquati 
S. Messa   ore 18.30 - per la COMUNITA’  

Lunedì             12 genn. S. Messa   ore 18.30 - d.ti fam, Menon, Favaro e De Lazzari; d.to Cappellozza Bruno; d.ta Dal Pra Edda                                              

Martedì           13 genn. S. Messa   ore 18.30 - per la COMUNITA’ 

Mercoledì        14 genn. S. Messa   ore 18.30 -  d. Natalia Michelotto; Sommaggio Gianfranco e Andrea; Alberto Sommaggio  e Elisabetta Lopin    

Giovedì            15 genn. S. Messa   ore 18.30 -  per la COMUNITA’ 

Venerdì           16 genn.  S. Messa   ore 18.30 - d.ti Lidia, Emo e Tiziano; d.ti Lessio Ugo, Sacchetto Carlo, Lina e fam. 

Sabato             17 genn. 
S. Antonio Abate  

S. Messa   ore 18.30 - d.to Bertoldi Claudio; d.ti Borile Antonio e Bodin Elsa;  
                                   def. Pegoraro Florido, Rino e Carlo 

Domenica        18 genn. 
IIª Domenica del T.O. 

S. Messa   ore   8.00 - per la COMUNITA’ 
S. Messa   ore 10.30 - d.ti Adele, Giuseppe, Luisa e Ivano; d.ti Salvatore, Renzo e Maria 
                                    d.ti fam. Zanella Maria, Bruna, Mario e Guido; def. Angelo, Italia, Gianna e Giuseppe 
S. Messa   ore 18.30 - per la COMUNITA’  

 Sabato            10 genn. S. Messa  ore  18.00  -   def. Silvano, Angelo e Sara; def. Bruno e Antonietta; 

Domenica        11 genn. 
Battesimo di Gesù 

S. Messa  ore   9.30  -    def. De Zuani Antonio, Severino, Caterina,  
                                       def. De Gasperi Luigi, Maria, Giorgio, Giuseppe, Stefano e Franca; 
                                       def. fam. Da Ros; Zancanaro; secondo intenzioni vivente                                                                                                                                                               

Giovedì           15 genn. S. Messa  ore   9.30  -  per la COMUNITA’ 

Sabato             17 genn. S. Messa  ore 18.00  -  per la COMUNITA’   -    S. Antonio Abate  

Domenica        18 genn. S. Messa  ore   9.30  -  per la COMUNITA’       -      IIª  Domenica del T.O. 

CORSO  FIDANZATI 
E’ indirizzato ai giovani che intendono sposarsi nel 2026 o  più 

avanti. Non è un obbligo: è una preparazione per una scelta fon-
damentale . Il primo incontro  è il prossimo martedì  13 gennaio  
alle ore 21.00  presso la sala S. Antonio, vicino alla chiesa. Dare 

un cenno di partecipazione  in parrocchia. 

LOTTERIA 
BEFANA 6 genn.  
Eravamo in abbastan-

za… anche se ci è 
mancato il fuoco della 

Befana…. Brave la 
Befana (giovane!), le 
truccabimbi e il Mauri-
zio che ci ha intratte-
nuto e fatto giocare, 
piccoli e grandi… il 

tutto con dolci, cioc-
colata, vin brulè… 

GRAZIE ai vari col-
laboratori… Ci in-

cammi-niamo verso 
il carnevale!  

Anzi: sabato 17 
genn. ore 20.00 

in patronato sala-
me ar-
rosto, 
polen-
ta, ba-
gigi, 

noci e 
dolci… 
per chi 
vuole .. 

GRAZIE  e... sempre DIAMO IL NOSTRO AIUTO  
ALLE NOSTRE  PARROCCHIE:  nelle forme consuete….Si può, 

come  hanno già fatto tanti,  fare un BONIFICO  . cco  gli IBAN:   

 Parrocchia SS.  Salvatore  Intesa San Paolo 
IT77H0306912171100000006330  
Parr. Granze  Monte dei Paschi 

IT05R0103012156000061105015  

È in programma domenica 18 gennaio 2026 la         
        Marcia diocesana per la pace.                                        
L’appuntamento è alle ore 14.30 a Stanghella (PD). 

 La Marcia partirà da piazza Renato Otello Pighin (“Pace nel mon-

do“), farà tappa al parco Salvo D’acquisto (“Pace con il creato“) 

e in zona artigianale (“Economia di pace“) e ritornerà in piazza 

Renato Otello Pighin (“Artigiani di pace“). 

  Il pomeriggio si concluderà con la celebrazione eucaristi-

ca presieduta dal vescovo di Padova, mons. Claudio Cipolla, 

alle ore 17.30 nella chiesa di Stanghella 

SABATO 17 e DOME-
NICA 18 gennaio: 

GIORNATA di        
ADESIONE al NOI …  

per chi non lo avesse 
ancora fatto è possibile 
dopo le Messe in Chie-

sa a Camin….  o in 
Centro parrocchiale… 

Approfittiamone e 
diamo la nostra ade-
sione di sostegno! 

CATECHESI: INIZIAZIONE CRISTIANA                             
Un tempo si andava a “dottrina cristiana”, poi al catechismo, negli ultimi anni 
fanciulli, ragazzi e genitori vivono percorsi di “iniziazione cristiana”. La Diocesi 
di Padova nell’anno pastorale 2013/2014 ha avviato, dopo un periodo di spe-
rimentazione, il “Rinnovato cammino di Iniziazione cristiana dei fanciulli e dei 
ragazzi” (in sigla ICFR). A dieci anni dal suo inizio e a corollario del Sinodo 
diocesano che ha fatto risuonare l’esigenza di una verifica del cammino di 

Iniziazione cristiana, lo scorso 17 maggio 2025 in occasione del Giubileo dei 
catechisti celebrato all’Opera della Provvidenza S. Antonio sono stati presen-
tati i risultati della verifica e i “Nuovi orientamenti per la catechesi con 
ragazzi e genitori nel cammino di Iniziazione cristiana” che saranno 

adottati a partire dal prossimo anno pastorale 2025/2026. 

1 Mountain Bike 2108 

2 Smartphone 1535 

3 Buono spesa 1681 

4 Decespugliatore 1522 

5 Sopressa 2323 

6 Ferro da stiro 2325 

7 Frullatore 1994 

8 Tovaglia cotone 1169 

9 Servizio 6 tazze 2051 

10 Phon viaggio 1367 

11 Bottiglia vino 1386 

12 Accappatoio 1643 

13 Asciugamani 1360 

14 Telo bagno 1191 

15 Bottiglia vino 1873 

16 Plaid 1645 

17 Asciugamani 2026 

18 Orologio parete 2350 

19 Pallone cuoio 2111 

20 Sciarpa 1162 

 

                      

  

                      

11 gennaio 2026  
 

Battesimo di Gesù 
2 

NUMERI  UTIILI    Cell. don Ezio 3406407707  
Parrocchia Camin Tel./fax 0498702750 -  Granze 049 718213 
www.parrocchiacamin.it;e-mail: parr.camin@gmail.com;                                        

Centro Parrocchiale  049 8702674 Villa Bellini 049 8702785                        
Scuola dell’Infanzia  Camin 0498702442 Granze 049718316 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -19.00  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 18.30                                        
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  

COMUNITA’ IN 
CAMMINO 

 

Sì, il vangelo di oggi per molti 
aspetti sorprende. 
Per lo scenario: ci fa passare 
dal presepe, così familiare, a uno 
dei luoghi più bassi della terra, 
nella depressione del Mar Morto, 
a quattrocento metri sotto il li-
vello del mare. 
Per i personaggi: sono scom-
parsi Maria e Giuseppe, angeli, 
pastori e Magi. Ci restano solo 
Gesù, ormai adulto, e la figura 
piuttosto ruvida dell'ultimo dei 
profeti dell'Antico Testamento. 
Per la "compagnia" in mezzo 
alla quale si trova Gesù: se sono 
lì è perché ammettono di aver 

commesso dei peccati e sono decisamente intenzionati a cambiare vita. 
Ma allora perché Gesù si mescola a questa gente, perché 
va anche lui, senza peccato, a ricevere il battesimo di Giovanni? L’interroga-
tivo si impone. Ma è proprio per questo che ci troviamo in una scena di incar-
nazione. 
La festa del Natale ci ha messi davanti al Figlio di Dio che 
nasce nella povertà, senza privilegi o trattamenti di favore. A riconoscerlo 
sono persone poco raccomandabili come i pastori, i primi che annunciano le 
meraviglie di quella notte. 
La festa dell'Epifania ci ha ricordato che Egli è venuto per tutti. Da qualsiasi 
luogo partano, tutti possono incontrarlo, basta che affrontino il viaggio della 
fede. 
Ora, con la festa del Battesimo del Signore, avviene una saldatura provvi-
denziale tra l’incarnazione e la missione e noi, che conosciamo la vicenda di 
Gesù, possiamo intravedere quelle scelte che saranno determinanti. 
Se si mescola ai peccatori è perché in tutta la sua vita non li terrà alla larga. 
Chi si aspetta da lui giudizi di condanna perentori, rimar- 
rà deluso. Non è venuto Per questo, ma piuttosto per annunciare la miseri-
cordia di Dio offerta a tutti. 
L’appuntamento al Giordano ci consente, in ogni caso, un 
approfondimento della sua identità. Oggi la voce che viene dal cielo lo dichia-
ra: il Figlio, l'unico, colui che è unito al Padre da una relazione unica, perché 
esiste fin dall'eternità, l’amato, come era amato Isacco da Abramo, il patriar-
ca. 
In questo caso, però, Gesù non è sottratto al sacrificio: il Padre lo ha donato 
completamente al mondo, lo ha messo nelle mani degli uomini perché vedes-
sero quanto era grande la sua bontà verso di loro. 
Il Servo di cui parlava il secondo Isaia: immune da gesti violenti, da sentenze 
di condanna e invece mite in ogni rapporto personale, misericordioso con i 
peccatori, comprensivo con tutti quelli che riconoscono la loro debolezza e le 
loro infedeltà. 
Guidato dallo Spirito di Dio, Gesù porterà a compimento la missione che gli è 
stata affidata. Risorgendolo da morte, il Padre farà di lui il fondamento di un 
mondo nuovo.    
                                                                                     (Roberto Laurita) 

UN  INIZIO 
SCONCERTANTE 

Cantiamo 
alla presenza 
del nostro Dio 

 
Nella tua cattedrale                     
santa, nel tempio del 
mondo, 
tutta canta e grida dl 
gioia. Ogni essere 
che vive 
ti benedice. 
 

La voce del Signor 
naviga sopra 
la corrente dei fiumi, 
gonfia le vele 
sulle grandi acque 
del mare. 
 

Egli parla e la terra 
diventa grembo; 
chiama, 
e il mare risponde 
riempiendo di vita. 
 

Della sua presenza 
vibra l'universo, 
per lui freme 
il grande santuario 
del cosmo, 
per lui, 
pastore di costellazioni, 
il solo che pei cieli 
ci fa camminare. 
 
dal Salmo 28/29 



                                 LITURGIA della PAROLA               11 gennaio 2026        Battesimo di Gesù 

Domenica      11 genn.  Battesimo del Signore - incontro ragazzi 2°/3°/4°/5° gruppo e genitori 2° gruppo Iniz. Cristiana 

Lunedì         12 genn. ore 20.45 a S. Gregorio incontro addetti alla Liturgia 

Martedì        13 genn. ore 21.00 inizio Corso Fidanzati 2026 in Sala S. Antonio - incontro catechisti Fraternità 

Mercoledì      14 genn.  

Giovedì        15 genn.         ore 10.00/12.30 Ritiro preti vicariato in Salone Melato 

Venerdì       16 genn.  

Sabato       17 genn. ore 15.30/18.30 confessioni in chiesa Camin  

Domenica    18 genn. IIª domenica del Tempo Ordinario 

Il Patronato è aperto  dalle 
15.30 alle 18.30 e al giovedì 
mattina e domenica mattina 

dalle 9.00 alle 12.00.                                                                 
Alla sera dalle 21.00 alle 23.00 

…  VIENI! 

1ª Lettura: Dal libro del profeta Isaìa 42,1-4.6-7 
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il 
mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su 
di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né 
alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non 
spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino 
dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non 
verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il 
diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamen-
to. Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho 
preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito come al-
leanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli 
occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dal-
la reclusione coloro che abitano nelle tenebre». Parola di 
Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Salmo 28:  Il Signore benedirà  
                       il suo popolo con la pace. 
Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e po-
tenza. Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi 
al Signore nel suo atrio santo. R/. 
La voce del Signore è sopra le acque, il Signore sulle 
grandi acque. La voce del Signore è forza, la voce del 
Signore è potenza. R/. Tuona il Dio della gloria, nel suo 
tempio tutti dicono: «Gloria!». Il Signore è seduto sull’o-
ceano del cielo, il Signore siede re per sempre. R/. 
2ª Lettura: dagli Atti degli Apostoli   10,34-38 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità 
sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di perso-
ne, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qua-
lunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli 
ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mez-
zo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete 
ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla 
Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di 
Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro 
che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con 
lui». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo R. Alleluia, alleluia. Si aprirono i 
cieli e la voce del Padre disse: «Questi è il Figlio mio, l’a-
mato: ascoltatelo!». R. Alleluia. 
† Dal vangelo secondo Matteo    3,13-17 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io 
che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da 
me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo 
lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed 
ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed 
ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». Pa-
rola del Signore. Lode a te o Cristo 

Liturgia della Parola:  II domenica del tempo ordinario                                               
Isaia 49,3.5-6;Salmo 39;1 Corinzi 1,1-3; Giovanni 1,29-34 

 

Sempre c’è bisogno  della nostra solida-
rietà DIAMO IL NOSTRO  AIUTO ALLE 

NOSTRE  
PARROCCHIE:  nelle forme consuete:   

offerte in chiesa, ricorrenze varie, in memoria 
dei nostri cari defunti o altro… Ricordiamo anche 
il “mattone” 250 € o il “mattoncino” (50 €).    Si 

può, come  hanno già fatto tanti,  fare un 
BONIFICO  Ecco  gli IBAN:    Parrocchia SS.   

Salvatore Intesa San Paolo 
IT77H0306912171100000006330                                 
Parr. Granze Monte dei Paschi 

IT05R0103012156000061105015 

5 PER MILLE 
PER IL   PATRONATO   
di CAMIN Circolo NOI  

Nella tua denuncia dei redditi oltre all’8Xmille 
puoi mettere la firme anche per il 5Xmille. 
Finora abbiamo ricevuto circa 7000 € ogni 
anno… Ecco il codice fiscale da mettere: 

92234120282  Gli esonerati dalla 
presentazione del CUD  possono portarlo in 
canonica e , tramite Curia, si provvederà a 

inviarli gratuitamente.   

Termina con questa domenica del Battesimo di Gesù il cammino di Av-
vento/Natale dedicato alla carità. Gesù viene presente nei più pover e 
bisognosi… si fa “carne” bisognosa di aiuto nelle situazioni di sofferenza e 
di disagio. E’ lì che si traduce la nostra fede. Ancora allora: impegniamo: 

1 AIUTIAMO NON A PAROLE MA 

CON I FATTI …Varie famiglie della nostra comunità italiane 
e non italiane sono nell’estrema povertà. Per quanto possibile siamo 
chiamati  a dare una mano.  In una cassettina  al centro della Chie-
sa possiamo mettere le nostre offerte in denaro.  Anche i ragazzi 
sono invitati a sostenere questi progetti. Sono invitati soprattutto 
a vivere il tempo di Natale arrivando all’Epifania, festa dei doni, 
rinunciando a qualcosa per aiutare i ragazzi meno fortunati… por-
tando i salvadanai 

2  AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA ! . 
In queste feste… hai invitato una persona sola alla tua mensa… Se non sei riiu-
scito a trovarla invitala idealmente e offri il corrispondente in denaro….  Metti  la 
tua offerta in chiesa nell’ apposito contenitore.  

3  RACCOLTA GENERI ALIMENTARI 
Qualsiasi prodotto è buono…. privilegiare scatolame, olio, riso,  
detersivi…!  Troviamo in chiesa il cesto per i viveri. 

“SIAMO TUTTI FRATELLI” 
e dobbiamo andare verso     “UN NOI                        
SEMPRE PIU’ GRANDE !”  

      (Papa Francesco) 

Messaggio della Presidenza della 

Conferenza Episcopale Italiana in vista della scelta di 

avvalersi dell’Insegna-
mento della religione 
cattolica (IRC) nell’                 
anno scolastico 
2026/27.   

Secondo i dati relativi all’anno scolastico 2024/25 la media nazionale 
di avvalentisi è pari all’82,27%.                                   

Cari studenti, care studentesse, cari genitori, 

al momento dell’iscrizione alle prime classi dei diversi ordini e gradi di scuola, vi è data l’opportunità di scegliere se 
avvalervi dell’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC). Vi rivolgiamo questo messaggio con la speranza che 
possiate guardare a tale scelta non come a un adempimento formale, ma come a una significativa occasione educa-
tiva. 
Da molti anni, oltre l’80% degli studenti italiani decide di frequentare questa disciplina, segnando la sua costante 
presenza nel panorama scolastico come uno spazio di libertà, di dialogo, di responsabilità, in cui la scuola incontra e 
sostiene il percorso di crescita personale e culturale di ciascuno. 
Come ricordava papa Leone XIV ai giovani riuniti nella spianata di Tor Vergata nell’agosto scorso, “la nostra vita ini-
zia grazie a un legame ed è attraverso legami che noi cresciamo. In questo processo, la cultura svolge un ruolo fon-
damentale: è il codice col quale interpretiamo noi stessi e il mondo… Cercando con passione la verità, noi non solo 
riceviamo una cultura, ma la trasformiamo attraverso scelte di vita”. L’IRC rappresenta proprio questo: 
un laboratorio di cultura e di umanità dove si impara a decifrare il codice culturale che ha plasmato la nostra storia e 
a sviluppare uno sguardo critico e costruttivo, prendendo sul serio quel desiderio infinito di pienezza che grida nel 
cuore umano. 
In un tempo in cui spesso si riduce la persona a pura funzionalità e consumo, l’Insegnamento della Religione Cattoli-
ca offre uno spazio per riscoprire l’integralità dell’essere umano, che – per citare ancora papa Leone XIV – “non è un 
sistema di algoritmi: è creatura, relazione, mistero”. 
Finalità dell’IRC è sviluppare quella intelligenza spirituale che permette di muoversi con rispetto e saggezza nel pa-
norama contemporaneo, anche nell’incontro con le diverse tradizioni religiose, imparando a riconoscere i valori co-
muni e a dialogare costruttivamente con tutti. 
Cari genitori, offrire ai vostri figli questa disciplina significa mettere nelle loro mani una bussola per orientarsi nel 
mare agitato della vita, affinché possano navigare con coraggio, senza paura delle tempeste. 
Cari studenti, portate nell’IRC la vostra curiosità, i vostri dubbi, persino le vostre ribellioni: lì troveranno uno spazio 
di dialogo, dove le domande non sono respinte, ma accolte come semi che un giorno porteranno frutto. 
Vi invitiamo dunque ad accogliere questa opportunità. Scegliere l’Insegnamento della Religione Cattolica significa 
favorire un’educazione che include, che interroga, che apre al bene comune e alla libertà. Dove ogni volto, ogni sto-
ria e ogni ricerca trovano posto. 
                       Roma, 7 gennaio 2026 

IL CAMMINO SINODALE delle PARROCCHIE: 
                              verso una chiesa ministeriale! 
Nel prossimo cammino pastorale dovremo scoprire sempre più la bellezza dell’essere una chiesa ministeriale e del 
sentirsi tutti coinvolti, secondo le specificità di ognuno, a essere a servizio dell’essere missionario della chiesa. 
La prassi delle comunità cristiane degli inizi e dei primi secoli e l’impostazione ecclesiologica del concilio Vaticano II 
hanno consentito di ripensare la dimensione ministeriale, ma nell’arco di tempo dal concilio ai giorni nostri i passi 
compiuti in questa direzione sono davvero molto piccoli e forse non poi così tanto significativi. Sia documenti del 
magistero pontificio che delle varie conferenze episcopali, anche di quella italiana, soprattutto nell’immediato dopo 
concilio non sono mancati, ma non hanno portato frutti o il rinnovamento sperato. Il freno sembra risiedere nella 
difficoltà a cambiare il nostro immaginario di chiesa, soprattutto dell’intendere la parrocchia e la figura e il ruolo del 
prete ancora troppo ancorati al modello tridentino (un parroco, una porzione di fedeli, un territorio e un campanile) 
che per secoli ha segnato il nostro essere chiesa. Un’impostazione talmente sedimentata che se anche si intuisce la 
necessità di un cambio, a ciò di fatto non si riesce a dare seguito.  Inoltre in questi ultimi anni si assiste ad un calo 
del numero dei preti e a una «crisi» che attraversa l’identità del loro ministero : a questa situazione si è pensato di 
reagire spingendo verso un coinvolgimento di laici che si impegnino nei vari servizi. Questa soluzione però rischia di 
essere di facciata : mancando il prete o perché non ce la fa visto l’aumentare dell’impegno pastorale affidatogli, ci si 
avvale di laici per supplire o rimpiazzare il ministro ordinato assente o oberato di impegni. Se a prima vista sembre-
rebbe una «crescita ministeriale», di fatto si è nella logica della supplenza o sostituzione dal 
momento che questi servizi sono concepiti a partire dal ministero ordinato, cioè ricalcati sulla 
figura del presbitero, tanto che se ne arriva un altro  si smette di fare quel servizio o si svolge 
in attesa di nuove vocazioni che pongano fine a questa situazione di emergenza. Così intuiti i 
ministeri passano l’immagine che colui che svolge un servizio all’interno della comunità sia un 
«prete mancato». Il passo verso un clericalismo laicale è facile dal momento che il servizio a 
loro chiesto è concepito come prolungamento o sostituzione o estensione di quello dei preti. 
Alla luce di queste due sottolineature è fondamentale non precipitarsi sul fare, perché parlare 
di ministeri non è tanto assegnare compiti di servizio o affidare responsabilità, ma piuttosto 
intraprendere un cammino di vera e propria conversione per lasciare il modello sul quale tutti 
noi siamo cresciuti e provocati dalla situazione attuale, lasciar spazio a una rinnovata coscien-
za ecclesiale dove la realtà della chiesa è «affare di tutti» pur con responsabilità differenziata. 
. 


